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DOCUMENTO unitario - Obiettivi minimi di modifica del Progetto di stato giuridico del Governo

	1) SUPERARE ALCUNI DIFETTI DEL “LOCALISMO”, senza tornare alla centralizzazione dei concorsi. Si propone:

a) l’idoneità nazionale alla docenza (titoli scientifici e prova didattica), senza limite numerico, bandita dal MIUR con cadenza annuale;

b) I concorsi restano a bando locale (una idoneità, un posto). La carriera del professore già in ruolo è collegata alla “attività scientifica”, previa valutazione della Relazione scientifica e didattica quadriennale;

c) Le commissioni di concorso (di 3 membri), sia per l’esame nazionale di idoneità alla docenza che per tutti i concorsi per la copertura di posti, sono formate con sorteggio puro dentro il settore scientifico nazionale.

2) IL RUOLO DEI PROFESSORI E’ COMPOSTO DA DUE LIVELLI
, a ognuno dei quali si accede per concorso (nel frattempo, nessuna ope legis):

a) Un livello, in ruolo, di prima formazione (“ricercatore”), a cui si accede per concorso per esami, titoli, discussione sulle pubblicazioni. Si prevede un periodo di straordinariato di durata limitata (3-5 anni), eventualmente ripetibile una seconda volta, che cessa, una volta superato l’esame nazionale di idoneità alla docenza (vedi punto 1a), e che dà accesso alla condizione di “professore aggiunto”, con stato giuridico disciplinato dalle norme relative al “professore di ruolo” (vedi punto 2b).

Per l’ammissione al concorso occorre aver il titolo di Dottore di ricerca o titolo nazionale o straniero equipollente. Il Dottorato è dotato di borsa di studio per ogni Dottorando e vi si accede col requisito di Laurea Specialistica, dopo aver superato un concorso con commissione formata come al punto 1c. Il Dottorando può accedere all’esame finale se ha svolto l’intera formazione programmata ed ha conseguito una valutazione sufficiente per ciascuna delle attività svolte. L’esame finale consiste nella valutazione della tesi di Dottorato e nell’assegnazione di un voto. La Commissione, formata come al punto 1c), è integrata dal Relatore di tesi e da un Esperto estero di chiara fama, entrambi con diritto di voto.

b) Un livello di maturità (“professore di ruolo”), a cui si accede per concorso per titoli e discussione sulle pubblicazioni, previo conseguimento dell’idoneità nazionale alla docenza universitaria (vedi punto 1a). Il seguito della carriera del professore si articola su più livelli retributivi, fino a quello professore ordinario (si perviene a quest’ultima figura, in seguito a valutazione di Commissione composta da pari) , previa valutazione positiva da parte di Commissione scientifica della Relazione scientifica e didattica quadriennale, con indennità di risultato al professore con giudizio positivo
3) ISTITUZIONE DI UN ORGANICO NAZIONALE DEI PROFESSORI, e da adeguare numericamente agli standard europei per quanto riguarda il rapporto professori/studenti. In relazione ai problemi fisiologici del turnover, si propone di programmare fin da ora la messa a concorso di 20.000 posti di professori di ruolo.

4) NUOVE FIGURE DI DOCENZA (professori a contratto, con partecipazione ai Consigli di Facoltà). Il numero dei professori a contratto non può eccedere il 10% del numero dei professori di ruolo.

5) RIMANE LA DISTINZIONE TRA TEMPO PIENO E TEMPO DEFINITO.




� Norme transitorie. In prima attuazione della riforma, gli attuali Ricercatori confermati sono equiparati ai titolari di idoneità nazionale alla docenza, e sono ammessi alla valutazione per ricoprire un posto di professore con giudizio di idoneità senza limite numerico, e gli idonei sono inquadrati nel ruolo dei professori sul proprio posto, con ricostruzione di tutta la carriera e comunque in una classe stipendiale avente una retribuzione complessiva non inferiore a quella della classe di provenienza. Il posto di provenienza è soppresso temporaneamente.


I Professori Associati sono inquadrati nel nuovo ruolo dei professori al livello avente l’anzianità già maturata nel ruolo attuale, con ricostruzione di tutta la carriera e comunque in una classe stipendiale avente una retribuzione complessiva non inferiore a quella della classe di provenienza. Qualora con almeno 15 anni di anzianità nel ruolo, essi sono ammessi a valutazione per professore ordinario.











